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PREMESSE 

 

 

Il ciclo di gestione della performance, in base all’art. 4 del D. lgs. n. 150/2009, recentemente modificato 

dal d. lgs. n. 74/2017, si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e 

dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 

destinatari dei servizi. 

 

L’art. 169 comma 3-bis del d. lgs. n. 267/2000, come introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. g-bis) del d.l. n. 

174/2012, ha stabilito che per semplificare i processi di pianificazione gestionale dell’ente, il piano 

dettagliato degli obiettivi previsto dall’art. 108 comma 1 del Tuel e il piano della performance di cui 

all’art. 10 del d. lgs. n. 150/2009, sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione, che 

determina gli obiettivi di gestione e attribuisce le dotazioni necessarie ai responsabili dei servizi per la 

loro attuazione. 

 

Il Piano della Performance, unificato insieme al Piano dettagliato degli obiettivi, nel Peg, è quindi il 

documento programmatico che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici e operativi e definisce, con 

riferimento agli obiettivi finali e alle azioni intermedie, gli indicatori di risultato per la misurazione e la 

valutazione della performance. 

Gli obiettivi assegnati al personale con funzioni dirigenziali ed i relativi indicatori sono individuati 

annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune 

e sono collegati ai centri di responsabilità dell’Ente. Gli obiettivi sono altresì collegati con le risorse, 

finanziarie, umane e strumentali, necessarie per la loro corretta attuazione. 

Il presente documento individua quindi, nella sua interezza, la chiara e trasparente definizione delle 

responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle 

prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e della 

performance individuale. 
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PROCESSO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

Il processo di pianificazione e programmazione, disciplinato dal d. lgs. n. 118/2011, è ormai a regime con 

l'integrazione dei principali documenti di programmazione del Comune nel Documento unico di 

programmazione, in sigla DUP, che si distingue in una Sezione strategica, di durata pari al mandato 

amministrativo, che sviluppa le linee programmatiche del mandato e gli indirizzi strategici dell’Ente, e in 

una Sezione operativa, che individua i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi 

strategici definiti nella Sezione strategica.   

Il Piano della performance è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance (articolo 4 

del decreto). 

È un documento programmatico in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, 

gli indicatori ed i target. Il Piano definisce dunque gli elementi fondamentali (obiettivi, indicatori e target) 

su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance. 

Secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, del decreto, il Piano è redatto con lo scopo di 

assicurare “la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della 

performance”. 

Il Piano ha lo scopo di assicurare la qualità della rappresentazione della performance dal momento che in 

esso è esplicitato il processo e la modalità con cui si è arrivati a formulare gli obiettivi 

dell’amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi. Questo consente la verifica interna 

ed esterna della “qualità” del sistema di obiettivi. L’articolo 5, comma 2, del decreto richiede, infatti che 

gli obiettivi siano: 

 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 

politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, 

nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, ove possibile, 

almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

 

La seconda finalità del Piano è quella di assicurare la comprensibilità della performance. Nel Piano viene 

esplicitato il “legame” che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale, le priorità 

politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell’amministrazione. Questo rende esplicita e 

comprensibile la performance attesa, ossia il contributo che l’amministrazione intende apportare 

attraverso la propria azione alla soddisfazione dei bisogni della collettività. 

 

La terza finalità del Piano è quella di assicurare l’attendibilità della rappresentazione della performance. 

La rappresentazione della performance è attendibile solo se è verificabile ex post la correttezza del 

processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e delle sue risultanze (obiettivi, indicatori, 

target).  
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I PRINCIPALI DOCUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE 

 

a) Linee programmatiche (LP) relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 

dalla nuova Amministrazione (approvate con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 

11/09/2017). Documento con il quale, ai sensi dell’art. 46 comma 3 del d. lgs. n. 267/2000 e con le 

modalità previste dallo Statuto comunale, l'Amministrazione ha delineato il suo programma 

amministrativo, relativo al quinquennio 2017-2022. 

 

b) Documento unico di programmazione (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 78 

del 28/12/2019, esecutiva), che è stato già descritto nel paragrafo precedente. 

 

c) Piano esecutivo di gestione di cui all’art. 169 del TUEL Dlgs 267/2000  

Con il passaggio al nuovo sistema di contabilità armonizzata, ma anche in applicazione dell'art. 169 del 

D.lgs. n. 267/2000, il Documento è unificato nel Piano delle performance e nel Piano dettagliato degli 

obiettivi, che sono affidati, unitamente alle dotazioni economiche, umane e strumentali necessarie, ai 

Responsabili delle Aree. 

 

Gli obiettivi sono: 

- definiti in coerenza con le azioni strategiche di mandato cui fanno espresso riferimento; 

- definiti in relazione ai bisogni della collettività; 

- definiti in modo specifico e chiaro in modo da rendere facilmente comprensibile il risultato e la     

performance attesa dall’ente; 

- misurabili in termini oggettivi ovvero corredati da appositi indicatori di performance (e relativi target); 

- commisurati e correlati alle risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili.  
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INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

 

Premessa 

 

I principi generali per il raggiungimento degli obiettivi sono: 

 

 I singoli Responsabili dovranno ripartire tra il personale assegnato le attività inerenti il 

raggiungimento degli obiettivi fissati, con un meccanismo cosiddetto “a cascata” che rafforzerà il 

concetto di “squadra” tale per cui il raggiungimento dell’obiettivo sarà scopo comune del 

Responsabile e del personale che mira ad avere una valutazione positiva. 

 

 Il raggiungimento degli obiettivi sarà monitorato dal Nucleo di Valutazione attraverso incontri 

periodici, nel corso dei quali i Responsabili potranno eventualmente fare presenti fatti 

sopravvenuti e/o motivi che non permettono il normale svolgimento dell’attività per il 

raggiungimento degli obiettivi. 

 

3. Gli obiettivi devono essere conseguibili. Per tale motivo, il mancato raggiungimento dell’obiettivo 

non sarà considerato ove non dipenda da fatti imputabili al Responsabile. In particolare ove 

l’indicatore sia di carattere temporale ed il termine fissato non sia stato rispettato, l’obiettivo si 

intende raggiunto, ove sussista una legittima giustificazione. In ogni caso, è stabilito per ogni 

obiettivo se l'attuazione parziale, e in che termini, può essere considerata come conseguimento 

parziale del risultato. 

 

4. Per i servizi per i quali non sono stati assegnati obiettivi specifici, verrà valutata l’attività 

ordinaria. 

 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO TRASVERSALI 

 

Vengono individuati alcuni indirizzi generali, che costruiscono obiettivi di processo trasversali che 

devono essere perseguiti da tutte le strutture organizzative e da tutti i dipendenti comunali, quali modalità 

operative da osservare.  

Si tratta di indirizzi che riguardano: semplificazione e miglioramento dei rapporti con i cittadini; 

miglioramento dell’informazione e comunicazione con i cittadini con sempre più ampia attuazione dei 

principi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni; diffusione nell’organizzazione del 

principio di legalità mediante l’attuazione del piano anticorruzione e del codice di comportamento del 

personale, ma anche comportamento trasversali che devono essere perseguiti da tutti i dipendenti 

comunali, quali modalità di agire e di relazionarsi con i colleghi e con gli utenti, come di seguito indicate:  

 

1) Coesione fra strutture attraverso una gestione delle relazioni con i colleghi orientata alla condivisione 

dei valori comuni, alla ottimale realizzazione dei servizi dell’Ente e allo scambio delle informazioni 

strategiche; 

 

2) Collaborazione organizzativa nella realizzazione delle attività e dei servizi da conseguire attraverso 

un’ampia flessibilità nel recepire le esigenze degli altri settori/servizi, favorendo lo scambio di flussi di 

informazioni e con una metodologia orientata al risultato finale senza personalizzazioni e protagonismi in 

un’ottica di superamento di logiche settoriali/di ufficio; 

 

3) Completa attuazione degli obblighi di pubblicità e diffusione delle informazioni di cui al piano per la 

trasparenza; 
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4) Diffusione di comportamenti di legalità mediante l’attuazione del piano di prevenzione della 

anticorruzione e del codice di comportamento del personale dipendente. 

 

5) Svolgere tutte le competenze del proprio servizio: 

- non considerando il posto ricoperto come "posizione di un potere" sul cittadino utente, ma  come "centro 

di servizio"; 

- promuovendo, attraverso gli organi istituzionali, un'azione sempre più efficace ed efficiente per 

facilitare il rapporto tra cittadino ed ente; 

- organizzando la struttura di competenza in modo ordinato e produttivo, infondendo nei propri 

collaboratori entusiasmo, senso di responsabilità e spirito di servizio; 

- prestando attenzione ai problemi di efficienza ed efficacia, che non possono essere risolti solo con le 

leggi, ma con una professionalità organizzativo gestionale; 

 

6) Anticipare lo studio dei problemi trovando autonomamente le soluzioni e segnalare agli organi di 

indirizzo politico le proposte di finanziamento cui l'ente ha possibilità di concorrere; 

 

7) Rispondere in prima persona delle proprie scelte e, nel caso di più soluzioni, verificare 

preventivamente con l'amministrazione quella che si intende attuare; 

 

8) Operare in collaborazione e non in contrapposizione con gli operatori di altri servizi, in quanto tutta la 

macchina amministrativa deve tendere a servire al meglio i cittadini utenti e gli amministratori che li 

rappresentano; 

 

9) Elevare il livello della qualità amministrativa gestionale e dei servizi resi al fine di soddisfare meglio 

l'esigenza della popolazione e garantire un ulteriore miglioramento della qualità della vita. 

 

10) Monitorare i tempi di risposta alle istanze dei cittadini e dei vari enti da parte dei responsabili del 

procedimento individuati all'interno del settore, oltre che i termini temporali entro i quali verranno attuate 

ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000 le varie fasi della spesa. 

 

11) Rispettare e fare rispettare la normativa contrattuale in vigore e le disposizioni contenute in circolari 

interne ed in particolare quelle riguardanti: 

 

- L'obbligo del rispetto dell'orario di lavoro in entrata ed in uscita; 

- L'obbligo di non allontanarsi dal posto di lavoro in assenza di preventiva autorizzazione e la 

registrazione dell'assenza all'orologio marcatempo; 

- L'obbligo di avere e di promuovere all'interno della propria area un comportamento di servizio 

verso i cittadini. 

 

12) Evitare comportamenti non collaborativi ed ostruzionistici che possono ritardare o interrompere il 

regolare svolgimento di procedimenti amministrativi, tecnici e contabili in atto. 

 

13) Adottare le determinazioni di propria competenza in conformità alle leggi, allo statuto e ai 

regolamenti in vigore, e nel rispetto delle dotazioni finanziarie attribuite, evitando qualsiasi situazione che 

possa pregiudicare l'equilibrio del bilancio. 

 

14) Adottare per quanto riguarda l'affidamento di lavori o servizi e per gli acquisti, apposita 

determinazione a contrarre e determinazione di aggiudicazione definitiva, contenente per l'impegno di 

spesa, con relativa comunicazione al terzo interessato, e infine la liquidazione dopo la verifica della 

regolarità della prestazione e della documentazione fiscale e della documentazione in genere. 

 

15) Rispettare il codice di comportamento, le norme sull’anticorruzione ed in materia di trasparenza; 
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16) Operare una riduzione e razionalizzazione delle spese di ufficio (telefono, spese postali, energia 

elettrica, riscaldamento, fotocopiatrice, acquisti vari ecc..) oltre che delle spese di gestione degli impianti 

comunali assegnati al proprio servizio; 

 

17) Controllare a campione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le autocertifìcazioni e le dichiarazioni 

sostitutive con particolare riferimento a quelle presentate in occasione di incarichi vari, di lavoro e 

forniture, di contributi, di licenze, di autorizzazioni e concessioni; 

 

18) Applicare e rendere operativa la normativa sulla tutela della riservatezza e la protezione dei dati 

personali e sensibili, verso la quale ogni operatore è responsabile indipendentemente da regolamenti o 

direttive ai fini della sicurezza nel trattamento dei dati e della sicurezza informatica; 

 

19) Perfezionare le seguenti aree di competenze: 

 

a) Competenza organizzativa: E’ l'elemento più importante che deve essere posseduto da chi dirige. 

Consiste essenzialmente nell'orientare l'attività del personale assegnato in tempi ragionevoli, in modo 

chiaro e senza esitazioni, distribuendo compiti e attività in modo finalizzato al buon andamento dei 

processi produttivi, organizzando i servizi senza soluzione di continuità, gestendo a tal fine le sostituzioni 

del personale, autorizzando le ferie previa ponderata programmazione ed elaborando strategie direzionali 

che mirino all'ottimale funzionamento dei servizi assegnati. 

 

b) Coordinamento tra aree: La capacità di relazionarsi e coordinarsi tra i responsabili apicali è la 

premessa imprescindibile per realizzare gli obiettivi. La macchina amministrativa non è divisa per 

comparti, ma per settori produttivi che mirano alla realizzazione di un disegno complessivo e unitario. 

Qualsiasi frammentazione rischia di inceppare il meccanismo e di ritardare il miglioramento produttivo. 

 

c) Orientamento all'utenza: Il motore dell'azione amministrativa deve essere il soddisfacimento dei 

bisogni dell'utente. Il Comune è un ente che eroga servizi, e il titolare del potere di gestione (dipendente 

incaricato delle funzioni dirigenziali) ha il compito di scegliere, nel ventaglio di soluzioni possibili, quelle 

che mirino al più elevato grado di soddisfazione del beneficiario finale. 

Pertanto, nei comportamenti che devono caratterizzare il Responsabile dei servizi e tutto il personale 

assegnato, si devono privilegiare la gentilezza, la chiarezza delle informazioni, la predisposizione della 

modulistica necessaria e l'adozione di ogni iniziativa ritenuta necessaria a rendere ottimale il servizio reso 

alla cittadinanza. 

 

d) Continuità della presenza in servizio: salvi i diritti contrattuali (ferie, permessi per la formazione 

etc.) il Responsabile della posizione organizzativa deve garantire continuità nella presenza in servizio, 

nonché disponibilità a prolungare l'orario di lavoro laddove si ravvisino esigenze di servizio. Inoltre, 

elemento indefettibile è garantire la propria sostituzione in caso di assenza. Pertanto, il responsabile - 

prima di assentarsi - deve verificare la presenza in servizio del proprio sostituto e coordinarsi con lo 

stesso prima di usufruire di un periodo di ferie che devono essere preventivamente autorizzate. 

 

e) Realizzazione degli obiettivi con contestuale svolgimento dell'attività ordinaria: 

gli obiettivi sono in parte di processo, con miglioramento degli standards di qualità, e in parte obiettivi 

strategici e di sviluppo. E' sempre fatto salvo lo svolgimento dell'attività ordinaria propria dei servizi di 

competenza di cui alla ricognizione sopra dettagliata. 

 

f) Concorrere alla completa attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza, per l’attuazione delle quali è essenziale il rispetto dei tempi procedimentali. 
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Per gli obiettivi sopra indicati verrà misurato il grado di raggiungimento, che rientrerà fra gli indici per la 

valutazione della performance nell’area dei comportamenti.  

 

 

 

 

OBIETTIVI DELLA PERFORMANCE 

 

Vedi schede allegate 

 

 

 

 

 

 

Val Liona, ___/04/2022 

 

 


